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Circolare n. 5/2010

Ai Presidenti 
degli Ordini Provinciali dei Veterinari

L O R O   S E D I

Ai Componenti il Comitato Centrale 
FNOVI
e il Collegio dei Revisori dei Conti

L O R O   S E D I

Via e-mail

Oggetto: Timbri Professionali – Caratteristiche e contenuti – Indicazioni

Caro Presidente,

la Federazione è stata recentemente raggiunta dalla richiesta di delucidazioni circa 
l’esistenza di norme che disciplinano le caratteristiche di forma e di contenuti dei “timbri 
professionali” adottati dai medici veterinari nell’espletamento dell’attività professionale.

Deve osservarsi che non esistono per la professione medico-veterinaria particolari 
esigenze di vidimazione di elaborati tecnici con evidenza pubblica come per alcune 
professioni tecniche (ad esempio ingegneri, geometri, agronomi ecc.), e che non esistono 
norme che inderogabilmente disciplinano le caratteristiche e i contenuti dei timbri 
professionali: ciò non di meno non sono intuibili le preoccupazioni che sottendono le richieste 
di chiarimenti pervenute.

A questo proposito la Federazione, già con la Circolare n. 7/2008 (prot. 2433/2008 
dell’ottobre 20081), coerentemente con lo spirito delle norme istitutive che affidano agli 
Ordini e alla Federazione il ruolo di vigilanza e di tutela della professione, aveva suggerito 
l’adozione di un regolamento che introducesse la previsione del deposito – presso l’Ordine –
del timbro e della firma dei medici veterinari, ritenendo che quanto ipotizzato avrebbe potuto 

  
1 Il testo integrale è consultabile sul portale della Federazione, nella specifica sezione dedicata alle “Circolari 
FNOVI” (http://www.fnovi.it/index.php?pagina=visualizza-circolare&id=120&nextpage=&anno=2008) 



contribuire a contrastare i tentativi di alterazione, falsificazione e contraffazione, che 
dovrebbero essere così più facilmente intercettati.

Con l’intento quindi di dare al timbro professionale usato dai medici veterinari il 
valore di certificare inequivocabilmente, unitamente alla propria firma, il possesso del 
requisito prescritto dalla legge della iscrizione all’Albo professionale, la Federazione ritiene 
opportuno indicarne i contenuti minimi individuandoli nel nome, cognome, numero di 
iscrizione all’Albo e Ordine di appartenenza.

Integrando poi quanto innanzi enunciato con la constatazione che il timbro 
professionale usato dai medici veterinari spesso integra – quando non addirittura sostituisce –
gli altri strumenti di lavoro (foglio di ricettario, carte professionali e quanto altro) la 
Federazione ha valutato appropriato lasciare alla decisione del sanitario la determinazione di 
fornire con il timbro anche altre informazioni – quali, ad esempio, i propri recapiti, la asl di 
appartenenza – e/o indicazioni utili a meglio identificarlo, fermo restando l’obbligo di fornire 
dati veritieri e corretti.

Nel ringraziare per la consueta attenzione e collaborazione, si porgono cordiali saluti.

Il Presidente
(Dott. Gaetano Penocchio)
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